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 XVI domenica per annum (vecchia numerazione) 
 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 

solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

L’alleanza tra Dio e l’umanità passa attraverso la 
storia del piccolo popolo di Israele, dove Dio pone 
il segno della sua presenza chiedendo disponibilità 
a persone diverse. 
La chiamata, che dà valore e ufficialità ad una 
storia di vocazione, è l’annuncio del desiderio di 
Dio di coinvolgere in modo particolare quella 
singola persona affinché accolga l’invito ad essere 
voce della Parola che è Dio stesso. 
Ascolteremo come questo progetto abbia 
coinvolto il grande profeta Samuele, così come lo 
fu per l’apostolo Paolo, e poco prima per Andrea e 
Pietro, per Giacomo e Giovanni e con loro tutti gli 
apostoli. 
Oggi questo sogno di Dio Padre è rivolto 
personalmente ad ognuno di noi, affinché 
possiamo rispondere autenticamente alla sua 
proposta di vocazione. 
 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. 

Fatta la debita riverenza, bacia l’altare e sale alla sede. 
Terminato il canto, invita al Segno della Croce. 

Rimanendo alla sede, esorta l’assemblea a vivere il giorno 
domenicale come memoria settimanale della Pasqua. 

 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 
della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

Il sacerdote dall’altare proclama il Vangelo della 
risurrezione. 

 Luca 24,13-35 
 

Il sacerdote bacia il Libro, lo richiude, lo innalza e fa 
risuonare il Saluto pasquale. Torna alla sede e continua 
con l’orazione all’inizio dell’assemblea liturgica. 

 
Si prega con il cantico del Gloria. 

 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Nella liturgia vigiliare si omette l’atto penitenziale; nella 
liturgia del giorno, sarà il sacerdote a proporlo. 

 

Sac. – Fratelli e sorelle, con fiducia, disponiamo il 
nostro spirito al pentimento e, per essere meno 
indegni di accostarci alla mensa del Signore, 
riconosciamoci bisognosi del suo perdono. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Pietà di noi, Signore. 
Ass. – Contro di te abbiamo peccato. 
 

Sac. – Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
Ass. – E donaci la tua salvezza. 
 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

 

Ass. - Amen. 
 

Si prega con l’inno del Gloria. Se possibile si potrebbe 
cantare l’incipit da ripetere alla conclusione. 

 

Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

Sac. – Dio, Padre nostro, unica fonte di ogni dono 
perfetto, infondi in noi l’amore per te e accresci 
la nostra fede perché sotto la tua vigilante 
protezione si affermino e si conservino nei nostri 
cuori il senso della giustizia e il desiderio del 
bene. Per Gesù Cristo, tuo Figlio nostro Signore e 
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 
 
 

U
n
it
à 

P
as

to
ra

le
 d

el
le

 P
ar

ro
cc

hi
e 

in
 C

is
an

o 
B
er

ga
m

as
co

 



8^dopo Pentecoste-2023_A 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

1 Samuele 3,1-20; Salmo 62 (63) 
Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno. 
Efesini 3,1-12; Matteo 4,18-22 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Il Signore è buono e ci consola nel giorno del 
dolore; il Signore è forte e paziente, non dimentica 
chi si affida a lui. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Uniti nella preghiera di lode, presentiamo al Padre 
le nostre suppliche. 
Diciamo: Ascoltaci, Padre buono. 
 

 Per la Chiesa, e quindi per tutti i battezzati, 
affinché impariamo ogni giorno la 
responsabilità della Parola che è stata deposta 
nel nostro cuore e che dobbiamo far 
germogliare e crescere; preghiamo… 

 

 Per i giovani che sono alla ricerca di ciò che è 
vero e giusto, si aprano alla responsabilità della 
vita; preghiamo… 

 

 In questi giorni un gruppo di ragazzi dell’ottavo 
anno del percorso di catechesi stanno vivendo 
il pellegrinaggio ad Assisi: aiutali a fare tesoro 
delle parole, dei segni, dei gesti che vivranno 
partendo dalla spiritualità di San Francesco e 
santa Chiara; preghiamo… 

 

 Abbiamo concluso anche l’ultimo momento del 
Progetto Estate presso la Scuola dell’Infanzia: 
fa che ogni bambino che vi ha partecipato 
custodisca nel cuore la premura che i catechisti 
come segno del Tuo amore; preghiamo… 

 

 Per gli anziani e i nonni, chiamati a trasmettere 
esperienze di vita e di fede alle giovani 
generazioni: fa’ che vivano sempre questo 
impegno con grande passione; preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Il sacerdote annuncia il gesto della pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, scambiamoci 
un segno di pace. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo niceno-costantinopolitano”. 

 

Sac. – Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, 
proclamiamo con cuore sincero il simbolo della 
nostra fede. 

 

Si prega con la terza antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Col frutto delle tue opere sazi la terra, o Signore, 
tu produci il pane della terra e il vino che allieta il 
cuore dell’uomo. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Il calice della benedizione, che noi benediciamo, è 
comunione col sangue di Cristo; il pane, che noi 
speziamo, è comunione col corpo di Cristo. 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

A noi, mendicanti di felicità, 
Tu riveli il volto del Padre 
che trova gioia nel conquistare 
l’amicizia dell’uomo. 
Signore Gesù, Tu ci sorprendi! 
Fa' che sperimentiamo 
la beatitudine di credere in Te, 
perché sappiamo dare un nome 
alle nostre tristezze 
e vinciamo la paura di donarci. 
Così la Tua gioia sarà con noi 
e la nostra gioia sarà piena. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
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Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare i 
più significativi appuntamenti della settimana. 

 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio................ 284 – Il Signore è la mia salvezza 
 437 – Siamo qui raccolti 
 327 [#] – Lodate Dio 
 509 - Vocazione 
Al vangelo ....... 446 – Alleluia – Signore sei venuto 
Dopo il vang. ... 248 - Eccomi 
 403 – Per la vita che ci dài 
Offertorio........ 510 – Vogliamo vivere come Maria 
 455 – Su questo altare ti offriamo 
 388 – O Signore raccogli i tuoi figli 
Spez. Pane ...... 363 – Non m’abbandonare 
 397 – Pane del cielo 

Comunione ..... 404 – Preghiera di San Francesco 
 285 – Quanta sete nel mio cuore 
 640 – Ti seguirò 
 346 [#] – Mistero della cena 
Finale ............... 254 – Esci dalla tua terra 

 617 – Gloria a te, Cristo Gesù 
 358 – Noi crediamo in te 
 314 – [solo alla sera] – La squilla di sera 
 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


